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Per superare ritardi e discriminazioni 

Quattro proposte 
comuniste 

per il Nuorese * 

Documento della segreteria del PCI sardo sui recenti episodi nel Nuorese 

Un preciso disegno eversivo 
dietro l'offensiva criminale 

L'ultimo fatto è il tentato omicidio del vice sindaco di Gavoi, Ignazio Orni — Un intreccio 
sempre più profondo fra malavita comune e politica — Un'interpellanza del PCI alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quattro assassini), due tentati omicidi, decine di atti di Intimidazione e continue violenze: ecco il bilancio 
gravissimo dell'attacco, condotto nelle zone interne, teso a colpire amministratori del nostro partito e della sinistra, o 
singoli dirigenti e militanti che si distinguono nella lotta per il cambiamento, contro le speculazioni edilizie e per la ri
forma agro-pastorale. Non possono essere episodi isolati. Dietro c"è sicuramente un disegno eversivo diretto a destabiliz
zare la situazione nuova e più avazata creatasi a livello locale, a fermare ogni azione rinnovatrice portata avanti dalle 
amministrazioni democratiche, ad agganciare il banditismo tradizionale alla criminalità politica. Al disegno eversivo bi-

sogna rispondere con la lotta 
attiva di tutte le forze auto
nomistiche, ed In primo luo
go con 11 movimento del la
voratori e delle popolazioni 
del Nuorese e della Sardegna 
intera. 

A queste conclusioni è giun
ta la segreteria regionale del 
PCI, riunita d'urgenza ieri 
mattina per un esame della 
situazione dell'ordine pubbli
co in Sardegna, con partico
lare riferimento ai gravi fat
ti delittuosi accaduti negli ul
timi mesi nel Nuorese, culmi-
nati, l'altra notte, con il ten
tato assassinio del vice-sinda
co di Gavoi, ingegner Ignazio 
Orru, Indipendente di sinistra. 

« L'agguato contro 11 vice-
sindaco di Gavoi — si legge 
nel documento diramato al 
termine della riunione — co
stituisce l'ultimo episodio di 
una catena ormai lunga di 
assasslnil e di attentati. La 
segreteria regionale del PCI, 
nell'esprimere lo sdegno per 
i vili crimini, rinnova la so
lidarietà di tutto 11 partito 
ai compagni colpiti e ai fa
miliari degli uccisi ». 

La coincidenza di questa 
serie di crimini, ravvicinata 
nel tempo ed accentrata nel
l'ambito territoriale delle zo. 
ne interne, non può conside
rarsi casuale. A giudizio del
la segreteria regionale comu
nista, è ormai « legittimo 11 
sospetto del realizzarsi di un 
intreccio, sempre più profon
do, tra criminalità comune, 
eversione politica e terrori
smo ». S'intende evidentemen
te «colpire gli istituti demo
cratici in Sardegna, e la coe
rente azione dei comunisti per 
rinnovarli ». 

« A questo attacco — con. 
elude il documento del PCI 
— occorre rispondere con un 
rinnovato impegno delle for
ze democratiche e autonomi
stiche e con una decisa azio
ne da parte delle forze del
l'ordine ». 

La segreteria regionale del 
partito ha infine rivolto un 
appello a tutti 1 militanti, im
pegnandoli ad una attiva ope
ra di vigilanza 

In una interpellanza del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, il presidente della 
Giunta onorevole Soddu, vie
ne invitato a far conoscere 
le sue valutazione sui delit
ti e gli attentati di cui sono 
rimasti vittime militanti, di
rigenti. amministratori del 
PCI e della sinistra nel Nuo
rese. 

« Si deve rilevare in primo 
luogo — affermano i compa
gni Macis. Paolo Berlinguer. 
Corrias, Marini. Orrù. Sechi 
e Sin!, firmatari della inter
pellanza — il dato oggettivo 
della coincidenza di una se
rie di delitti contro dirigenti 
e militanti comunisti concen
trati nella stessa zona 

Gli interpellanti mettono In 
evidenza che i crimini si ve
rificano mentre più acute si 
manifestano le delusioni so
ciali della Sardegna Centra
le. e dopo significativi muta
menti nella vita politica e 
amministrativa del Nuorese. 
dove il PCI ha assunto re
sponsabilità di governo. Nel
la provincia, nel comprenso
rio. in decine di comuni. 

In particolare occorre «te
ner conto del possibile muta
mento delle manifestazioni 
di criminalità nelle zone in
terne. nel senso di una loro 
politicizzazione ». Anche In 
Sardegna, infatti, potrebbe at
tenuarsi progressivamente « la 
linea di demarcazione tra cri
minalità politica e delinquen
za comune ». 

Esistono, come ben si vede. 
Una serie di inquietanti ele
menti, che minacciano di tur
bare gravemente la vita poli
tica e sociale della Sardegna. 
Pertanto il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale sollecita 
una azione immediata del pre
sidente della Giunta, d'inte
sa con gli organi dello Stato 
e delle forze politiche auto
nomistiche. per garantire l'or
dine democratico e la convi-
ven7Ji civile nelle zone inter
ne e nell'intero territorio iso
lano. 

i L I . i gip-

CAGLIARI — In un docu
mento presentato al presiden
te della giunta regionale 
on. Soddu, il gruppo comuni
sta all'assemblea sarda de
nuncia che nelle zone interne 
agropastorali ed in partico
lare nel Nuorese, un motivo 
di esasperante delusione tra 
le popolazioni può essere pro
dotto dal permanere di prete
stuose ed anacronistiche di
scriminazioni tra le forze de
mocratiche, con il conseguen
te pericolo di una divarica
zione dei rapporti fra di esse. 
nel momento in cui la situa
zione esige il massimo di 
unità. 

Il gruppo del PCI all'As
semblea sarda auspica i n 
tanto che le forze politiche au
tonomistiche esprimano jon-
creta solidarietà con le popo
lazioni nuoresi ed avanza in 
tal senso queste precise pro
poste: 1) accelerare e ren
dere più efficace l'intervento 
per attuare la riforma igro-
nastorale. per la salvaguar
dia e l'aumento dei posti di 

lavoro nel settore industriale. 
per dotare le zone interne 
delle strutture e dei servizi 
civili indispensabili; 2) in;311-
sificare lo sforzo e l'atten
zione particolare ai problemi 
dei giovani, sia per quanto 
si riferisce all'occupazione, 
sia per sollecitarne la parte
cipazione alla vita democra
tica; 3) assicurare il ruolo e 
il funzionamento degli enti 
locali, degli organismi com-
prensoriali e delle comunità 
montane: 4) operare, con la 
solidarietà delle forze demo
cratiche e autonomistiche e 
con la mobilitazione delle for
ze sociali dell'isola, il rilancio 
della battaglia autonomistica 
e della politica di program
mazione regionale. 

Nel documento presentato 
all'on. Soddu il gruppo comu
nista denuncia che gli atten
tati nella provincia di Nuoro. 
per il loro numero e per la 
loro gravità, tendono ad in
trodurre il fenomeno del ban
ditismo, già analizzato dalla 
Commissione parlamentare di 

inchiesta, in forme più mar
catamente politiche. Lo dimo
strano gli atti terroristici di
retti contro il carcere di 
e Badu 'e Carros ,̂ il palaz
zo di giustizia e il Comune 
di Nuoro. 

e Questa forma di reazione 
terroristica, elle va sempre 
più respinta e combattuta. 
può trovare alimento nel ma
lessere e nella delusione del
le popolazioni, ed in modo 
particolare delle giovani ge
nerazioni. nella mancata so
luzione dei problemi economi-
ci e sociali delle zone in
terne ». 

Nel documento — firmato 
dai compagni Orrù, Sini, Ma
cis, Muledda, Muravera, Cor
rias. Sechi e Paolo Berlin
guer — si critica l'istituzione 
del carcere speciale di Nuo
ro. che potrebbe apparire co
me un pericoloso canale at
traverso il quale possono pe
netrare forme di criminalità 
politica strettamente collega
te con la delinquenza comune. 

Le richieste dei sindacati in vista dello sciopero del 16 
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Puglia: la crisi non 
deve servire da alibi 

A Bari l'assemblea provinciale dei quadri sindacali - La regione 
resta una delle principali controparti - Ribadita la linea dell'EUR 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Come arriva la Pu
glia allo sciopero del Mezzo
giorno del prossimo 16 no
vembre? Come ci arriva la 
provincia di Bari? Con qua
li obiettivi e con quali prò-
blemi? 

Una risposta a questi in
terrogativi l'ha fornita l'as
semblea provinciale dei qua
dri sindacali della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
svoltasi ieri alla Piera del Le
vante di Bari e preceduta dal
le manifestazioni dei lavo. 
ratori dell'industria a Brindi
si. dei metalmeccanici a Mo-
dugno, dalla manifestazione 
per la diga sul Locone e dal
le manifestazioni congiunte 
del Leccese-Senisese 

Mantenere ed allargare la 
industrializzazione esistente; 
maggiori investimenti in agri
coltura e nell'industria; co
struzione della rete di utiliz
zazione del metano algerino; 
un piano di risanamento idro
geologico; l'accelerazione dei 
progetti speciali della Cassa; 
interventi di emergenza nei 
punti di crisi industriale. 

Sono questi i punti generali 
della giornata di sciopero del 
Mezzogiorno del 16 novembre. 
A questi punti si aggiungono 
quelli specificamente puglie
si e riguardanti la provincia 
di Bari in particolare: un pia
no regionale per l'irrigazione: 
piani settoriali e zonali per 
l'attuazione della legge ex 
quadrifoglio: l'attuazione del

la legge sulle terre incolte; 
l'attuazione della 675 sulla ri
conversione industriale; l'ac
celerazione della programma
zione economica regionale; la 
istituzione dei dipartimenti al
la Regione Puglia. 

La Regione, come si vede, è 
l'interlocutore principale del 
sindacato pugliese anche in 
questo sciopero del 16. Ma la 
Regione è paralizzata da una 
crisi della sua giunta; una 
crisi che non si riesce a ri. 
solvere perché la DC è Iso
lata, vuole imporre la sua 
volontà a tutte le altre forze 
politiche. 

«Per noi, però — ha detto 
il relatore. Mansueto, della 
segreteria della Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL — la crisi non può 
significare stasi dell'attività 
regionale ». 

Le priorità che il sindacato 
indica agli interlocutori sono 
l'agricoltura (soprattutto l'ir
rigazione) e l'edilizia. In que
st'ultimo settore vi sono tre
mila disoccupati nella sola 
città di Bari e trentamila in 
tutta la Puglia. Il sindacato 
provinciale indica obiettivi 
per l'immediato: occorre su
bito sbloccare i mille alloggi 
popolari che sono stati appal
tati e non si riesce a costrui
re per impedimenti burocra
tici (viene perciò chiamato in 
causa il Comune di Bari): si 
sollecita l'appalto prima del
la fine dell'anno del lavori 
di costruzione della diga sul 
Locone. 

C'è poi, in Puglia, una con
tinua morìa di piccole e pic
colissime industrie. Qui non 
si riesce nemmeno ad impor
re la cassa integrazione. Ce
dono insediamenti industria
li più o meno recenti; in tut
ti i settori ed in tutte le zo. 
ne ci sono punti di crisi. Oc
corre intervenire subito, a 
giudizio del sindacato, a Pu-
tignano dove sono molte le 
imprese tessili in difficoltà. 
alla Stanic e negli altri pun
ti di crisi. 

a Afa la logica delta difesa 
posto per posto del lavoro — 
ha detto ancora 11 relatore — 
si è dimostrata perdente; oc
corre richiedere per la picco
la e media industria inter
venti globali, sollecitando pro
poste e piani precisi dalle 
stesse organizzazioni impren
ditoriali ». 

Alle forze politiche il sinda
cato dice che non sono più 
sufficienti solidarietà e me
diazione: occorre. Invece, un 
tavolo permanente di tratta
tive con la presenza degli im
prenditori. delle Regioni, del
le finanziarie pubbliche, de
gli enti di gestione e delle 
Partecipazioni statali. 

« La scelta di fondo è an
cora quella dell'EUR — ha 
detto Di Corato, segretario 
della Camera de] Lavoro di 
Terra di Bari — e la scelta 
di essere insieme Torganizza-
zione degli occupati e dei di
soccupati n. 

1.1. 

Alla riapertura della fabbrica 
nella settimana scorsa disturbi 
e fastidi si sono rimanifestati 
puntuali - Una commissione 

Il malessere è reale 
ora si tratta di 

stabilirne le cause 
L'AQUILA — L'equipe del 
laboratorio di medicina 
ambientale del Policlinico 
Gemelli di Roma procede
rà da oggi (50 operaie al 
giorno) alla Sit-Slemens, 
ad un completo «depista
ge » che aiuti ad indivi
duare qualche elemento in 
più 6Ulle cause del males
seri che. nelle ultime setti
mane, hanno colpito cir
ca 200 lavoratrici. Più lie
vi, ma apparentemente 
più diffusi 1 malesseri si 
sono rlpresentatl dalla ria
pertura della fabbrica, gio
vedì scorso, e dopo una 
prima bonifica dell'am
biente dalle polveri che si 
erano accumulate da me
si, forse da anni. 

Il responso del CNR 
sulle polveri, che aveva 
sbarazzato il campo dall' 
idea che la tossicità pro
venisse dall'esterno dello 
stabilimento (si era parla
to di pesticidi) non ha pe
rò fatto luce completamen
te sulle cause dei malori. 

I tecnici hanno trovato 
una « fonte originale di 
inquinamento » nell'inte
razione fra bachelite, usa
ta nel processo produttivo, 
saldature e polvere: solo 
ad un certo punto, e non 
prima, la singolare misce
la sarebbe divenuta tossi
ca, sprigionando fenolo in 
quantità sufficiente a dan
neggiare la salute. 

Lo stesso direttore del 

laboratorio del Centro Na
zionale delle Ricerche. Li
berti, aveva detto che per 
quanto riguardava 11 feno
lo la bonifica condotta dal
l'azienda sui filtri nel re
parti saldature e relais da
va garanzie sufficienti: 
per questo i lavoratori, ot
tenute come ulteriori ga
ranzie pause di ossigena
zione durante 11 lavoro e 
presidio tecnico-medico 
continuo nello stabilimen
to. avevano deciso di ri
prendere il lavoro. E nono
stante il ripetersi dei di
sturbi, questa decisione 
non viene rimessa in di
scussione. 

Anzi, da ieri, per segui
re da vicino la situazione, 
è In riunione nello stabi
limento dell'Aquila il coor
dinamento nazionale del 
gruppo, che continuerà i 
suoi lavori anche durante 
la giornata di oggi. Si trat
ta ora, come 1 più pruden
ti pensavano da tempo, di 
condurre sull'ambiente di 
lavoro analisi lunghe e dif
ficili, che non possono più 
prescindere — come acca
deva In passato, nel perio
dici e quasi asettici con
trolli — dalla presenza vi-
vn e dalla partecipazione 
delle operaie. 

Gli elementi di rischio 
che stanno dentro a que
sta responsabile decisione. 
sono in parte compensati 
dal fatto che per la pri

ma volta si tiene conto del 
diretti interessati, ricom
ponendo la tradizionale la
cerazione tra 1 momenti 
di « alta scientificità » del 
controlli ambientale e l'In
sufficiente controllo medi
co del pronto soccorso in
terno all'azienda. 

La vicenda Sit-Slemens, 
ancora aperta 6Ul versante 
delle indagini, ha chiuso 
però una fase del control
lo sugli ambienti di lavo
ro, dimostrando quanto 
concrete fossero le richie
ste delle lavoratrici e del 
sindacato: proprio In una 
fabbrica al riparo dagli 
inquinamenti vistosi, dal
le nubi tossiche, e dagli 
ossidi aereosolizzatl, la di
fesa della salute non può 
prescindere, anzi deve met
tere al centro, l'elemento 
umano, che a volte perce
pisce quello che ha sofisti
cati strumenti antl-ru-
more e anti-inquinamento 
sfugge. 

E forse perché donne, in 
questo caso, se in un pri
mo momento l'ha avuta 
vinta lo scetticismo (le 
operaie non hanno scor
dato che si è parlato di 
« psicosi collettiva » e di 
fragile femminilità), in un 
secondo tempo si sta rive
lando preziosa la « fem
minile precisione » nel ri
cordare disturbi, fastidi, 
malesseri. 

SARDEGNA - Il PCI voterà contro ogni soluzione che non sia una giunta di ampia solidarietà 

Manovre de per far rinunciare Soddu 
Lo scudocrociato si barrica strumentalmente dietro il presunto « no » del PSDI - Non va avanti la proposta 
del PRI di un incontro a Roma fra i vertici nazionali dei partiti - Settori democristiani puntano alla rottura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi ge
nerale non sembra trova
re una via d'uscita, dopo 
il rifiuto della DC di for
mare una giunta di solida
rietà autonomistica, com
prendente tecnici del PCI. 

La DC continua a trin
cerarsi dietro il « no > so
cialdemocratico (che pe
raltro non pone degli osta
coli insormontabili, in 
quanto fa riferimento alla 
posizione dei part i t i laici 
minori all ' interno di una 
eventuale larga coalizione) 
E' quindi evidente che la 
DC si fa scudo del PSDI 
per nascondere il veto ro
mano (ribadito nelle re
centi dichiarazioni di Ga-
va e di Donat Catt in) e 
la sua stessa situazione 
interna a livello Isolano. 

Infat t i , uomini e gruppi 
dell'oltranzismo anticomu
nista pongono tut tora ogni 
sorta di ostacoli pur di far 
fallire Tunica soluzione del
la crisi oggi possibile. Né 

Giovane disc-jockey 
assassinato a Reggio 

REGGIO CALABRIA — La 
testa fracassata a bastonate, 
un fazzoletto in bocca e sul 
collo 1 segni di un evidente 
strangolamento. ET stato as
sassinato cosi un disck-Jockey 
di 23 anni. Salvatore Mazzet
ta. personaggio assai popolare 
negli ambienti musicali del
la città. 

La scoperta è stata fatta 
ieri da un sottufficiale dei ca
rabinieri. che erano stati av
vertiti dal padre del giova
ne assassinato. Nicola Maz-
zotta, un dipendente dell'in
tendenza di Finanza, in pen
siero per il fatto che il gio
vane non era rientrato a ca
sa la sera prima. 

II cadavere è stato scoper
to. quasi contemporaneamen 
te oltre che dal sottufficiale 
anche da un passante. 

va avanti la proposta dei 
repubblicani di un vertice 
romano tra i responsabili 
degli enti locali dei part i t i 
che concorrono a formare 
la maggioranza nazionale. 
nel tentativo dì sbloccare 
la situazione di stallo e 
dare finalmente 11 via alla 
giunta con i tecnici. Di 
questa riunione, in verità 
a Roma non si sa niente. 
Nessun invito è pervenuto 
alla direzione nazionale del 
PCI, e, perciò, neppure agli 
altri partit i della maggio
ranza di governo. 

Corre invece insistente 
la voce di manovre dentro 
la DC per arrivare a mar-
tedi 21 novembre, in occa
sione della riunione del 
consiglio regionale per la 
elezione della nuova giun
ta, ad un nulla di fatto. 
Si vorrebbe in questo mo
do costringere Soddu ad 
abbandonare, per dare vi
ta ad un monocolore fino 
alle elezioni del prossimo 
giugno. Sarebbe in at to. 
insomma, il tentativo di 
creare le premesse per un 
esecutivo interamente mo
nopolizzato dallo scudo cro
ciato, in grado di ripristi
nare in pieno, nel periodo 
elettorale, la pratica del 
clientelismo e del sotto
governo. 

Ancora una volta il PCI 
risponde rivolgendo un ap
pello ai lavoratori, alle po
polazioni. alle forze demo
cratiche, per un ampio mo
vimento capace di impor
re l'unica s t rada pratica
bile: la giunta di solida
rietà. Non c'è possibilità 
di una scelta diversa. 

Il PCI non darà il voto 
favorevole, né la benevola 
astensione ad una giunta 
che non sia di ampia soli
darietà. e che non costi
tuisca un passo in avanti 
del quadro politico isolano. 

9- P. 

Si terrà sabato prossimo nel la sede del l 'assemblea regionale 

Sicilia e mondo arabo: un convegno a Palermo 

Manifestazione svoltasi a Minervino Murge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Basterebbe la 
sola collocazione geografica a 
giustificare l'attenta conside
razione con la quale la Sici
lia guarda alla realtà del 
mondo arabo. Ma in questi 
ultimi tempi ben altre ragio
ni, del resto di antica data, 
hanno suggerito di stringere 
e definire meglio i rapporti 
fra i paesi arabi e la Sicilia. 
Assume perciò un significati
vo rilievo l'iniziativa dell'As
sociazione di amicizia sìcu
lo-araba, la cui presidenza ha 
deciso di organizzare un con-
vegno che in pratica coincide 
con la prima «uscita» ufficia
le della stessa organizzazione. 

Costituita di recente (pre
sidente è a de on. Lillo Pu-
milia, vicepresidenti il com

pagno on. Agostino Spataro. 
il prof. Giacinto Lenttni, so
cialista, e il prof. Umberto 
Rizzitano, docente di arabo 
all'università di Palermo), ar
ticolazione regionale dell'as
sociazione nazionale italo-a-
raba, l'organizzazione sicilia
na ha infatti indetto per sa
bato prossimo un convegno 
che si svolgerà nella sala 
Gialla dell'Assemblea regiona
le a Palazzo dei Normanni. 
Tema: «Sicilia e mondo ara
bo. prospettive di coopera-
zione economica e culturale 
per il progresso pacifico dei 
popoli mediterranei*. 

Qualificata da significative 
adesioni (fra le altre, quella 
della Lega degli Stati arabi, 
delle rappresentanze diplo
matiche arabe accreditate in 
Italia, di enti e operatori e-

conomici siciliani, delle se
greterie regionali dei partiti 
democratica e dei sindacati). 
la manifestazione registrerà 
l'intervento delle massime 
autorità della regione (Pan
crazio De Pasquale presiden
te dell'assemblea. Piersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione e quella dell'amba
sciatore Mohamed Sabra, di
rettore in l'alia della Lega 
degli stati arabi Le conclu
sioni del convegno saranno 
svolte e da Mattarella r dal
l'on. Umberto Cardia della 
presidenza nazionale detta 
associazione italo araba. 

Gli stop* e gli obiettivi del
l'iniziativa sono stati illustra
ti ieri a Palermo nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta da PumQia, Spataro, Rizzi
tano e Lentini. L'on. Pumilia 

ha sottolineato, in particola
re. l'esigenza di incrementare 
i contatti di amicizia tra la 
Sicilia e gli stati arabi, senza 
un rapporto privilegiato con 
alcun paese, ma con una at
tenzione evidentemente pre
minente specialmente nei 
confronti dei paesi riviera
schi che sono bagnati dal 
Mediterraneo. 

L'associazione, che ha an
che annunciato Ton. Spataro, 
si propone di dar vita ad un 
programma di iniziative che 
avranno al centro il raffor
zamento degli scambi di na
tura culturale ed economica. 
In questa azione l'associazio
ne intende coinvolgere in 
prima persona la Regione: 
tra le tante proposte, quella 
della creazione di una came
ra di commercio siculo araba 

per dare una sistemazione 
organica e incentivare tutti i 
rapporti di collaborazione e-
conomica, per renderli tra
sparenti (una sottolineatura, 
questa, fatta anche dal prof. 
Rizzitano), e liberi da qual
siasi speculazione o tentativi 
di profitto. 

ti compagno Spataro ha ri
cordato come proprio in 
questi ultimi tempi si è av
vertita l'esigenza di intensifi
care le relazioni tra la Sicilia 
e i paesi arabi Basta solo 
l'accenno all'accordo in base 
al quale giungerà in Sicilia 
entro il 19SO il metano pro
veniente daWAlgeria e dalla 
Tunisia o le vicende della 
pesca nel Canale di Sicilia 
che hanno bisogno di una 
nuova trattativa per mettere 
fine ai continui incidenti in 

cui cade la marineria sicilia
na. 

Ma ci sono anche da affron
tare i problemi del collega
mento marittimo e aereo, 
dello scambio a livello uni
versitario e in altri settori, 
non ultima quello agricolo. 
E* per questo che viene sol
lecitata alla Regione la crea
zione di un ufficio per le re
lazioni internazionali, senza 
scavalcare le competenze tn 
materia di rapporti esteri che 
rimangono ovviamente del 
governo nazionale. Ma — è 
stato detto — la Sicilia può e 
deve esercitare nel Mediter
raneo un ruolo importante 
per lo sviluppo delle collabo
razioni tra i popoli, per la 
pace. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dalle estreme pro
vince del Salento alle zone 
più isolate della Murgla ba
rese una richiesta viene a-
vanti con sempre maggiore 
forza da parte delle organiz
zazioni sindacali e delle po
polazioni: il finanziamento 
delle opere irrigue già ap
provate e l'appalto di quelle 
già finanziate. Alla grande 
manifestazione sindacale uni
taria svoltasi nei giorni scor
si a Casarano, nel Salento, 
ha fatto seguito l'altro ieri 
un'altrettanto combattiva ma
nifestazione sindacale unita
ria a Minervino Murge per 
le stesse rivendicazioni. 

A tutte e due le manife
stazioni hanno partecipato in
sieme ai lavoratori — que
sto il dato di rilievo — i 
sindaci di questi centrj e di 
quelli vicini. Al sindaco de 
di Casarano. che insieme agli 
altri primi cittadini della zo
na ha chiesto acqua per ir
rigare le terre solentine fino 
a S. Maria di Leuca, hanno 
fatto eco i sindaci (de, co
munista e socialista) di An-
dria Bitonto. Minervino e Spi-
nazzola che hanno chiesto che 
siano appaltati subito i lavo
ri per la costruzione della di
ga sul Locone e l'avvio del
la costruzione di altre opere 
pubbliche. C'è la preoccupa
zione nelle organizzazioni sin
dacali, fra le amministrazio
ni e le popolazioni di un cer
to rallentamento degli impe
gni presi dal governo in ma
teria di realizzazione di ope
re irrigue che vanifica obiet
tivi importanti che erano sta
ti raggiunti sotto la 6pinta 
del movimento sindacale 

La Cassa per il Mezzogior
no. per fare un esempio, ap
provava e finanziava nell'ago
sto scorso i prosetti riguar
danti la costruzione della di
ga sul torrente Locone. la 
realizzazione di invasi, poz
zi, acquedotti rurali sulla 
Murgia. Allo stato delle co
se per l'appalto dei lavori 
della costruzione deila diga 
sul fiume Locone (60 miliar
di) si attende il parere de
finitivo sul progetto del Con
siglio superiore del Lavori 
Pubblici: Io stesso dicasi per 
i lavori sul Pentecchia (31 
miliardi) inclusi nel finanzia
mento del 1978 e quelli di 
Capadacqua per 6 miliardi e 
mezzo. 
• La grande manifestazione 
unitaria di Minervino Murge 
ha avuto, appunto, l'obiettivo 
di sollecitare il Consiglio su
periore dei Lavori Pubblici 
— eh© pare si riunisca il 
15 prossimo — ad esprimere 
il suo parere definitivo In 
modo che le opere possano 
essere appaltate. Con tutto 
il rispetto dei tempi tecnici 
che richiedono gli studi del 
Consiglio superiore dei Lavo
ri Pubblici su questi delicati 
progetti, occorre fare in mo
do di accorciare sensibilmen
te queste procedure. 

Ma è solo questione di pro
cedure o dietro queste dif
ficoltà si nasconde un pre
ciso disegno per far slittare 
certi finanziamenti pur en
trati nelle spese per il 1978? 
E* di fronte a questo dub
bio — a cui bisogna dare 
una risposta — che si va 
ampliando la mobilitazione 
non solo delle organizzazioni 

La Murgia e il Salento 
chiedono le opere 

irrigue già appaltate 
sindacali, ma delle ammini
strazioni e delle popolazioni. 

Non si tratta di chiedere 
tutto e subito. C'è consape
volezza del limite dei mezzi 
finanziari disponibili. Si chie
de però 11 mantenimento de
gli impegni presi, l'utilizzo 
dei finanziamenti già deciso 
per il 1978. Si pone il pro
blema In materia di opere 
irrigue di operare per pro
getti e non più per singole 
opere per non diluire troppo 
nel tempo l'utilizzazione com
pleta delle opere. Troppi spre
chi si sono avuti in Puglia 
per le vecchie procedure in 
base alle quali prima si co
struivano le opere di capta
zione e poi quelle di adduzio
ne con il risultato che, ulti
mata la diga, l'acqua non 
poteva essere utilizzata. 

Molto opportunamente le 
organizzazioni sindacali pu
gliesi nell'ambito del confron

to aperto con il governo, han
no chiesifl. tra l'altro l'appal
to dei lavori delle residue 
opere del Piano Cassa 1977. 
l'avvio immediato del piano 
1978 sia per i" progetti idrici 
ed irrigui che per quelli In
frastnitturali nel quadro del
la ridotta dotazione finanzia
ria dei progetti speciali il 
completamento dei program
mi irrigui in collegamento al
la Basilicata e all'Irpinia. 

Questa rivendicazione è al 
centro dello sciopero genera
le unitario di giovedì 18 no
vembre, insieme alle altre 
che riguardano la pesantezza 
dei comparti industriali tes
sile. meccanico, alimentare. 
della piccola e media impre
sa. Elementi tutti che carat
terizzano la gravità della cri
si economica che vive la Pu
glia. 

Italo Palasciano 

ALTAMURA - Nell 'ultima seduta del consìglio 

La DC in nome delle clientele 
blocca le « materne comunali » 
ALTAMURA — La Giunta 
comunale (DC, PRI, PSDI) 
ha detto no alla immediata 
occupazione di 60 unità lavo
rative fra maestre, inservienti. 
econome e autisti al Comune 
e ha ritardato l'apertura del
le sezioni di scuola materna 
pubblica. La scelta della 
maggioranza è avvenuta nel
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. 

Questo è un segno tangibile 
di inefficienza e di imprepa
razione della Giunta centrista 
più volte denunciato dall'op
posizione PCI-PSI. L'altra se
ra il Consiglio comunale era 
stato convocato d'urgenza per 
approvare, in ba5e alla legge 
regionale n. 53 che prevede il 
passaggio dei beni del perso
nale e delle funzioni dei pa
tronati scolastici ai Comuni. 
11 piano generale di diritto 
allo studio e i provvedimenti 
riguardanti la scuola mater
na. 

Una apposita commissione 
consiliare, in base alle strut
ture esistenti è già in grado 
di funzionare, aveva appron
tato un piano che prevedeva 
per l'anno scolastico 1978-79 
l'immediata apertura di 14 
sezioni con relativa occupa
zione di 14 maestre, 40 Inser
vienti, 4 econome e 2 autisti. 
L'apertura di altre 46 sezioni 
con l'assunzione del relativo 
personale era prevista per 
l'anno TQ-'eo dopo aver prov
veduto al riattamento dei be
ni immobili, passati al Co
mune, di alcuni enti soppres
si. 

La Commissione aveva de
ciso che li personale da as

sumere era lo stesso che stia 
dipendeva dal patronato sco
lastico il quale da sci mesi 
essendo disoccupato perce
pisce l'esigua indennità di 800 
lire giornaliere. Ciò, anche 
perché II patronato scolastico 
l'aveva assunto negli anni 
precedenti dalle regolari gra
duatori» del provveditorato 
agli studi. 

Ma in consiglio comunale 
la DC. strumentalmente e 
demagogicamentefi faceva 
marcia indietro, avanzava la 
richiesta per tutte le 60 
sezioni. A questo atteggia
mento si accodavano gli altri 
due partiti della maggioranza 
PRI e PSDI 

Perché? Con un maggior 
numero di sezioni aumenta 
anche il personale da assu
mere e siccome quello ex-di
pendente del patronato sco
lastico basta per le 14 sezioni 
che la legge regionale per
mette di avviare subito, la 
DC, rinviando il tutto, crede 
di ottenere qualche sezione 
in più per poter poi soddi
sfare le promesse clientelali. 

Per questi motivi la pro
posta PCI-PSI, che oltre a 
rispettare la legge regionale 
prevedeva la immediata oc
cupazione di 60 unità, è stata 
bocciata. Contro questo com
portamento forte è stato 11 
dissenso delle maestre e in
servienti presenti alle sedute 
del consiglio comunale le 
quali hanno indetto per oggi 
una manifestazione di prote
sta. 

Giovanni Sardono 


